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L' in tervento del l 'Ital ia 
Al Landtag bavarese, che riprese le sue sedute 

il 25 dello scorso mese di novembre, un capo par-
tito del eentro, Hold, ha dichiarato che la guerra 
— la quale, ben «' intende, è stata imposta alla 
Germania da una tribù di briganti, invidiosi della 
sua grandezza — deve essere continuata fino al 
completo risultato, malgrado i terribili sacrifica 
che essa è costata e eosterà. 

Quale dovrà essere questo risultato f Riferiamo, 
per chi saprà intenderle (chi noi rinunciamo alla 
soluzione di eerti problemi i quali hanno tutto un 
grande substrato... di chiacchiere teoriche senza 
un millesimo di senso pratico) le sue parole le 

quali ci sembrano chiare solo nel punto in cui 
confessano le antipatie createsi dai tedeschi, fatto 
questo che basterebbe da solo a dimostrare — se 
certi cervelli fossero ancora suscettibili alle dimo-
strazioni logiche — come la guerra sia stata vo-
luta dalla strapotente megalomania tentone e non 
certo dalla santa alleanza che a questo straripa-
mento ha cercato di mettere argine. Il signor Hold 
ha detto : 

« Lo scopo della guerra è quello di raggiun-
gere con pieno onore una pace duratura che assi-
curi alla Germania la potenza politica, industriale, 
mondiale, mediante le più grandi misure militari 

che siano possibili contro nuovi at tacchi dei ne-
mici. La guerra ha provato che è più importante 
consolidare l'influenza tedesca piuttosto che le sim-
patie per i tedeschi all'estero. Siamo rimasti tutti 
stupefatti al principio della guerra di vedere che 
tutto il mondo era contro di noi. E' necessario 
moltiplicare le scuole tedesche, organizzandole sul-
l'esempio delle missioni del protettorato francese 
in Oriente, ora scomparse. Spero che il Governo 
tedesco saprà attuare questo còmpito ». 

Ecco distrutto tutto l'internazionalismo di certi 
socialisti tedeschi che ancora si dànno da fare in 
terra propria e fuori per dimostrare l'innocenza 
e le mani nette non solo del loro partito ma anche 
— e maggiormente — dei capi-governo che la 
guerra hanno preventivamente apparecchiata in 
ogni minimo particolare, ed indi scatenata contro 
tutti i popoli civili che non volevano soggiacere a 
questa iniqua ed incivile prepotenza. 

E se ce ne fosse ancora bisogno noi potremmo 
dimostrare con altre autorevoli parole, sempre di 
fonte tedesca, questo spirito imperialistico teutonico 
al quale non bisogna dar quartiere. Il presidente 
del Reichstag, Kampf, nel discorso inaugurativo 
della sessione, ha tentato di persuadere il popolo 
tedesco — il quale comincia a dar segni di stan-
chezza — ribadendo le vecchie e stravecchie ra-
gioni, e ripetendo a sazietà come la Germania sia 
casta e pura, come la casa di Margherita, e che 
essa resisterà malgrado tutto per vincere, vincere 

La nostra guefi 

e vincere. Afa chi, e per che cosa, e sino a quando, 
ed a quale scopo? Ecco le domande alle quali non 
si risponde nella grande Germania. Riferiamo le 
parole del Kampf: 

« Tutti i nostri nemici hanno finito col convin-
cersi che noi siamo invincibili sul campo di bat-
taglia. Ed essi s'aggrappano con tanta maggior 
forza alla speranza di abbatterci economicamente 
e di vincerci colla fame. Ma come essi s'ingannano 
sulla nostra forza finanziaria (e lo provano i «ac-
cessi stupefacenti dei nostri prestiti di guerra) così 
si ingannano nella valutazione delle nostre forze 
economiche. 1 cereali panificabili, le patate, le più 
importanti derrate alimentari per il popolo sono 
da noi possedute in abbondanza. Se per altri ge-
neri regna una scarsezza parziale, cosa che io non 
nego, le difficoltà che ne risultano, per una gran 
parte della popolazione meno agiata, saranno sor-
montate con l'organizzazione di mercati di derrate 
alimentari che permetteranno anche ai meno ricchi 
di acquistare prodotti alimentari a prezzi accessi-
bili. Finanziariamente ed economicamente noi ab-
biamo ogni motivo di guardare l'avvenire con 
ferma decisione e incrollabile fiducia. 

« L ' u n i o n e delle razze tedesche ha edificato 
l ' Impero ; l 'unione di t u t to il popolo è oggi e sarà 
per l ' avveni re la salda base grazie alla quale noi 
po t remo guardare in faccia il f u t u r o e che impe-
dirà che la Germania, ancora una volta, sia messa 
per un at tacco cr iminale in una situazione come 
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